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8 INTERNI il Giornale
 Martedì 8 febbraio 2011

«TexWiller» ora coltiva le alghe

INDISCRETO A PALAZZO

Loiero scarica i suoi guai su Belen

E la Curia sfratta Buttiglione

Le purghe dei giovanimusulmani

Le fantasie scolastiche
di Della Vedova
«Sì a insegnanti trans»

Musi lunghi a Bolzano
per il 150° dell’Unità
«Noi siamo austriaci»

Gian Marco Chiocci
Massimo Malpica

Roma Pochi giorni prima della cerimonia
inaugurale dei Mondiali di nuoto di Roma
2009, il presidente del comitato organizza-
tore, Giovanni Malagò, arriva in procura a
Roma, come testimonedell’inchiesta sugli
appaltiper le infrastrutturediquelpartico-
lare«grandeevento»,mentre le indagini su
G8e «cricca» erano in corso,manonanco-
ra emerse. È il 22 giugno, e il presidente del
prestigioso circolo Canottieri Aniene, che
vantatra i suoiatleti l’olimpionicaFederica
Pellegrini, è ancora«persona informatasui
fatti». Un anno dopo, invece, si ritroverà
coinvolto nell’inchiesta come indagato, e
verrà rinviato a giudizio insieme ai vertici
della «cricca»per le garediG8eprotezione
civile, ed è per questo che il verbale di quel
giorno di inizio estate finisce tra gli atti del
procedimentosuBalducci&Co.,deposita-
ti qualche giorno fa dalla procura di Peru-
gia.
Come si «difende» Malagò, che non era

indagato, di frontealpmSergioColaiocco?
Tratteggiando una figura del presidente
del comitato organizzatore quasi vuota di
ogni potere decisionale, soprattutto sul
«mattone».Oggettodell’indagineera infat-
ti la costruzioneconprocedureultrarapide
di piscine e foresterie da parte di circoli
sportivi privati. Èqui che finiscenelmirino
il Salaria Sport Village di Anemone e Bal-

ducci. E anche il circolo Aniene di Malagò
avevacostruitounapiscinaadhoc. Struttu-
recheufficialmenteservivanocomeappog-
gio logisticoper l’eventomondiali.Mache,
come vedremo, lo stesso Malagò definisce
nonessenziali. Ai pmche gli chiedonodel-
la genesi dell’evento,Malagò risponde ne-
gando che se ne parlasse prima dell’aprile

del2005.Soloallora lui, laFine l’ex sindaco
Veltroni,spiega,deciserodilanciarelacan-
didaturavincentediRoma.SuVeltroni,Ma-
lagòrivelauna«clamorosaanomalia»,spie-
gando che Walter aveva preteso tre posti
nel Cda per il Campidoglio, pur avendo il
Comune finanziato l’evento conmenosol-
di rispettoper esempioallaRegione, che in

consiglio aveva un solo rappresentante.
Questo, spiega Malagò, perché Veltroni
«eraunpochinoilreferentedituttalavicen-
da». Quanto alla figura del commissario
straordinario, l’ignaro Malagò spiega che
forseilmotivodell’avvicendamentotraBal-
ducci eClaudio Rinaldi è forse per gli «altri
impegni»diBalducci,alleprese«conilG8, i
150annid’Italia». Econfermache, comun-
que, il commissario riferivaal «regista», os-
sialaProtezionecivile,dove«perunacurio-
sa particolarità o forse giustizia di questo
Paese si equiparano sia le cose belle sia le
cose meno belle». Salva però Bertolaso,
spiegandochealleriunioni,dopolaprimis-
sima fase, non c’era quasi mai, impegnato
com’eraperl’emergenzasismainAbruzzo.
Il pm cerca di stringere un po’ il discorso

sul frontedelleconcessionidei lavori inde-
roga, ma Malagò è un po’ evasivo, spiega
che il suo comitato è solo «cliente, utilizza-
tore»degli impianti, e alla togachegli chie-
desetuttiqueilavori«servonopergliallena-
menti», replica sibillino: «Assolutamente
sì, il famoso dettame del quadro sinergico
del quadro esigenziale...». Il pmquasi s’ar-
rabbia:«Nonlacapisco».Epiùavanti ilpre-
sidentesembraspiegarechec’è«l’essenzia-
le» epoi «l’esigenziale».Quindi seper fare i
mondiali bastava l’essenziale («5-6 piscine
da 50metri, 5-6 da trenta»), «l’esigenziale»
sono «quelle fatte in più»: «Se ci sono si fa
più bella figura, ma se non ci sono onesta-
mentenonmuorenessuno».Suiritardi,Ma-
lagò mette le mani avanti, e spiega di aver
«sempre manifestato enormi perplessità
sulledatediconsegna».Manonsachideci-
de,nonhavistomolto,nonhavisitatotrop-
picantieri. Ilpmlopunzecchia:«Siponeun
po’ troppo poche domande, però, è poco
curioso». Lui taglia corto: «Iodi unbuon50
per cento di quei posti non solo non cono-
sco i progetti, ma non so nemmeno dove
siano».

BOLOGNA, NEGATO ALL’UDC L’ISTITUTO SALESIANOLA SVOLTADA IMPRENDITOREDI BORDON

LA SPARATA LA POLEMICAI LAMENTI DELL’EX GOVERNATORE DELLA CALABRIA

ESPULSO IL FONDATORE: TROPPOMODERATO

FINIANI PERPLESSI

L’ideologo del Fli
contro Gianfranco:
«Antiberlusconiano
come la sinistra»

«Bisogna prendere esempio
daGermania eUsa» ha dichiarato
il finianoBenedettoDellaVedova.
Ottimo.Peccatoperò il presidente
vicariodelgruppodiFuturoeliber-
tàallaCameranonintendessecon
questo riferirsi al liberismo im-
prenditoriale a stelle e strisce o al
rigore economico dei tedeschi,
bensì all’ingresso dei transessuali
nellescuoleitaliane.Comedocen-
ti.L’uscitaduranteun’intervistadi
KlausDavi: «Un insegnante trans?
Se è corretto, rispetta le regole e fa
bene il suo lavoro, non vedo con-
troindicazioni,almenoal liceo,co-
meaccade inmoltialtriPaesi, vedi
la Germania, gli Usa ecc. Gli inse-
gnantivannovalutatiperleloroca-
pacità. Il giudizio deve prescinde-
re dal loro orientamento sessuale.
Essi si giudicano dalla qualità del
lavoro e del loro insegnamento.
Noncredochesipossadiscrimina-
re un insegnante che sceglie di
cambiare sesso, per esempio».

Cercasi disperatamente capro espiato-
rio.Pocotempofal’exgovernatoredellaCa-
labria Agazio Loiero ha addossato la colpa
della sua sconfitta alleultimeRegionali agli
immobiliaristi: «Fare costruire la nuova se-
de della Regione Calabria fuori dal centro
storico di Catanzaro – aveva detto Loiero –
miha inimicato iproprietaridei tanti edifici
dati in affitto alla Regione e una parte dei
commercianti». Accortosi di averla sparata

grossa, l’ex big della Dc calabrese, dato in
procinto di allearsi con Futuro e libertà di
GianfrancoFini,cambiamusica:«Dagover-
natorehofattocosesolide–sentenzia–non
hoportatonéLeleMoranéBelen.Forseper
questo abbiamo perso le elezioni». Che in-
gratiquesticalabresi,nonriconosconoimi-
racoli compiuti da Agazio e lo puniscono
nelle urne per non aver trascinato in terra
calabra nemmeno una soubrette. LuRo

Gian Maria De Francesco

Roma «What goes around comes
around»,diconogliamericani.Initalia-
nosi traduceconilkarma«tuttoquello
chefaitiritorna».SoprattuttoconGian-
franco Fini.
Ma il politologo Alessandro Campi,

già direttore scientifico di Farefuturo,
nonhaattesocheilpresidentedellaCa-
mera lo mettesse alla porta per aver
osatocriticare la lineadel leadere, tra-
mite il sito linkiesta.it, ha annunciato
che all’assemblea costituente di Fli a
Milano del prossimo weekend non ci
sarà.«Nonsipuòessereideologibuoni
pertuttelestagioni»,hadichiaratocon-
sumando uno strappo quasi liberato-
rio (poi in serataparzialmente ritirato:
«Smentiscodi voler lasciareGianfran-
coFini»)perchéFuturoe libertàèpas-
sata«dallacriticaaBerlusconiall’invet-
tiva e, con l’insulto, sposiamo tesi su
cui la sinistra perdedaquindici anni».
Le «aperture a sinistra», il «rautismo

diritorno,alternatoaunlinguaggiocat-
tolicomoderato» non fannoperCam-
pi che, ormai è quasi certo, lascerà il
posto a Umberto Croppi, ex rautiano,
ex alemanniano, ex Rete, ex tutto. Un
po’comeFini.«TroppoSavianoepoco
progetto», ha chiosato amaramente
Campiche,tuttosommato,hacompiu-

toilbeaugesteprimadiesseremessoin
naftalina come Sofia Ventura, «silen-
ziata» per aver manifestato scettici-
smo sulla svolta terzopolista.
Cosa bisogna aspettarsi, dunque,

dalla convention?Piùomenounaltro
carrozzone in stile Prima Repubblica.
Scenografia egualitaria con il politbu-
ro tuttoschieratoeallespalleunabella
collina verde. Che fa tanto grandeur
craxiana.Ilrisparmiosaràinvecemusi-
calegiacchéancoraunavoltaidelegati
dovranno sorbirsi C’era una volta in
AmericadiMorricone.Ilcopione«poli-
tico» è di Umberto Croppi. Il cui peso
crescente in Fli, ha rivelato Enzo Pal-
mesano sul Giornale due giorni fa, si-
gnificache«Finistapuntandocondeci-
sione verso un accordo con il Pd, ad
una risposta strategicamente positiva
allapropostadiMassimoD’Alemaper
unfrontecomuneanti-Berlusconialle
prossime politiche».
Ma di dalemiano non ci sarà solo la

passionacciaper l’inciucio.Ci saràan-
cheGianfrancoVissani, lochefdi fidu-
cia dell’ex premier, a cucinare alla ce-
namilanesedi venerdìprossimo.Nel-
la folle corsa a differenziarsi da tutto
ciò che sia in seppurminimo odore di
berlusconismo, i finiani si sonobuttati
verso la haute cuisine progressista. Di
destra,opresuntatale,c’èrimastasolo
la propensione alle tavolate. Anche se
l’ultima,lacenadifinanziamentoaVil-
laMiani adicembre, è stataunclamo-
roso flop.
Vissani, però, non rappresenta una

vera novità. Dopo il discorso di Bastia
Umbra il presidente della Camera
pranzòcongliaficionadosal suoristo-
ranteaBaschi.Simormorachepiùche
all’acume politico del leader i com-
mensali prestassero orecchio al derby
Lazio-Roma.E la scorsaestate i coniu-
giBocchinolovolleroconloroinbarca
alle Eolie.
«Massimoèunamicoerimarràsem-

pre un amico, questo è lavoro». Lo
chef non laprende sul serio: cucinare
per Fli è solo «lavoro». Il suo cuore di
cuococontinueràabattereper il noc-
chiero di Ikarus, non certo per la sua
pallida imitazione.

Willer Bordon (nella foto), detto «Tex», abban-
donata lapoliticahascopertoilbusiness«alternati-
vo» dell’energia estratta dalle alghe. E ha trovato il
suoKitCarsoninRenzoTondo,governatoredicen-
trodestra del Friuli-Venezia Giulia, dove Bordon
vuolecostruireunacentraleadalghe.Excomunista
eretico,ministrodell’AmbienteconilgovernoAma-
to,exMargherita,si èdimessonel2008dasenatore.
Lanuovaavventuraèprodurrebiocombustibile ed
energia elettrica attraverso le alghe. Il primo im-
piantodovrebbepartiregià inestateaVenezia.Non
solo: «Tex»Willer Bordon vuole rifornire di biocar-
buranti gli aerei di Alitalia e le automobili. FBil

A Bologna la Curia «sfratta» l’Udc e
accusa i casiniani di «furbizie» elettora-
li. L’incidente nasce da un convegno
che icentristi avevanogià fissatoall’isti-
tutodeiSalesiani,ospiteRoccoButtiglio-
ne.SuBolognaSette, ilsettimanalediAv-
venire, il vicario episcopaleper il laicato
el’animazionecristiana,monsignorPa-
oloRubbi,nonha fatto sconti: «Registro
con molto sconcerto l’iniziativa in pro-
grammasabatoprossimoall’istitutoSa-
lesiano, che vedrà la partecipazione di
un leader nazionale del partito, Rocco

Buttiglione».Citando il cardinaleearci-
vescovo di Bologna Carlo Caffarra, che
aveva invitato i parroci a rimanere fuori
daldibattito in vistadelle amministrati-
ve, Rubbi rincara la dose: «L’iniziativa
dell’Udcèdefinita “primo incontrodel-
la Consulta delle aggregazioni laicali”,
unaconsulta che in realtànullahaache
fare con la comunità ecclesiale, ma è
semplicementeunastrutturadiunparti-
to politico». Eppure la segretaria Udc
MariaCristinaMarriminimizza,parlan-
do di un semplice «malinteso». LDon

Espulsoperchétroppomoderato.BenvenutifraiGiovani
musulmanid’Italia,chementre i lorocoetanei inEgitto lotta-
noperdemocraziaepluralismo,chiudonoalconfronto,sbat-
tendofuoriquelKhalidChaouki(foto)che,fondatoredell’as-
sociazionenel2001,giàmembrodellaConsultaper l’Islame
oggiresponsabileimmigrazionegiovaniPd,giànel2004siera
dimessodapresidentedenunciandoinfiltrazioniestremiste.
Fraimotividelbenservito,«imieiappellialdialogo».Lacomu-
nità ebraicaparladi «segnale tremendodi chiusura».Chissà
chene direbbero imanifestanti di piazza Tahrir...

Della serie «campioni di diplo-
mazia». Nonostante sia noto che
dalle parti di Bolzano si sentano
benpoco legati al tricolore, l’uscita
delpresidentedellaProvinciaauto-
nomaLuisDurnwalder - cheguida
ininterrottamentedall’89 ilricchis-
simo Alto Adige - spiazza per
l’asprezza dei toni. Oggetto della
piazzata, i festeggiamenti del
150enariodell’unitàd’Italia;festeg-
giamenti ai quali, scandisce «Dur-
ni»,laProvinciadiBolzanononpar-
teciperà: «Noi ci sentiamo unami-
noranzaaustriacaenonsiamostati
noi a scegliere di far parte dell’Ita-
lia. Anche per questo motivo non
abbiamograndeinteressediparte-
ciparvi». Insomma, niente stand
del«madeinAltoAdige»aRomaal-
lamostra delle Regioni che sarà al-
lestita a Castel Sant’Angelo. «Se gli
italiani (dell’Alto Adige, ndr) vor-
rannoparteciparvi lopossono fare,
certamente noi non ci opporre-
mo». E ci mancherebbe altro...

I VERBALI DEL G8

Mondiali di nuoto, Malagò al pm:
«Io presidente, ma non decidevo»
Il capo del comitato organizzatore dell’evento si chiama fuori dagli appalti
In procura parla di «anomalia veltroniana» e poi «assolve» Bertolaso

INDAGATO Giovanni Malagò, presidente del Circolo Canottieri Aniene di Roma [Lapresse]

POLITOLOGO Alessandro Campi

__

SVOLTE IN CUCINA Fini studia

da leader della sinistra:

arruolato Vissani, chef di

fiducia dell’ex premier D’Alema


